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~ L'ARTE DEL CINQ~CEN~ IN ITALIA E IN EUROPA • tt 

... ~ 

«SoStenuta ai suoi ~;~ alti e ormai fort~~te corrd~ livelli dalla coscienza d~a propria auconor:ia 
dignità e pres~o, fondata sulla riflession~ teorica, storica e ted\ica g~à a'{Viata nelJecolo precedente, 1~ fl' 
tensa atùvità ~ativa e costfutùva [in Italia alle soglie dd Cinquecento] teneva il passo con la cultura let~~~ 
teraria e ne partecipawi. weva ~uest'ultip:s un mezzo di amp1diazione tff cdebraziòne che a sua volta 
attestlva il Ja.&tro a la potenza dei committenti. Di qui la spinta.()er 'i CO!!:GUÌStatori' a .conformadi-3lle 
modalità e alle idealità 5ormali di questa c~ltivata;emij.erie0aròstic\ sull'oocfa apptiht.o di una culmra J 
Jlistica d1 a1t1pio., circuito i cui adepti intrattene~ano.relazioni strette, dirette ed epistolari, scambiandosi < 

nociz.ie e giudizi. Di qui anch~'~spi[azione via via piti sentita all'iclziazione sul'posto ~ 'modema'prati-

•• 
... / 

ca artistica, alle sue p1'>blell1' e:~ all'animato c;nirito di confronto individuale che ne sollecitava .il pro- ~ 
• • • ~ ' ' F.F .. ~ :l 

cesso crcan'(.o,.. •• . ·• 
Se il primo quarro del secolo puo registrare spostamenti ancora circoscritti di persone, ma già corrobora.ti .t>i 
da quel mezzo incomparabile di diffu9'one di modelli e quindi anche di richiamo che fu il rapido incre­
ment9. ddle div~cate tecniche di incisione, il S.cco cJi Roma .(1527~, che colse~ sorpresa una ec.cezi<t-
nal~ concentta-.lione di artisti 4mp~iljllti nelle imp~ ~os~ttive e decorative in corso nella città papale, 
diede l'avvio 'con il loro disperdtrsi lun30 vie-divèi-1è, e quindi con una più diffusa conoséenu ~"pro- > 

~~si' moderni di cui Roma era stata~ acf una crescente esi'geoza di avvicinamento diretto hlle, realiz­
zazioni di ~ella presto mjtica 'età cleiroro' e alle testimonianze dell'antichità che si ponevano alle sue 
raditi. Il mo~ento di pergone e di opere che ne segul si configura come un quadro_l.i ç~ci sempre più 
ftftèmente correl~ri, ma, pur nel dominante riferimento al moddlo italiano, ~flriarpente v~ato 
daJia specificità cleta cultura di yart~a. dai risultati sP'esso affiiscir!iiftd delfe soluzi" ni di compromasso e 

, • ? • a 
dalle ~pposizioni Ci convinti radicamenti CWttlJaID>. • · . " 

(. 
• (Dalla Introduzione dell' Autor~ 

FIORELLA SRICCHIA SANTORO 

• 
Si è laureata in Stona deli'Arte .. a 'Fi,re1fze con Roberto Longhi e sulle riviste da Lui fondate e dirette, Paragoòe e • 
Proporzioni, ha pubblicato i suoi pri~vori. Ha insegnalo nelle Università di Messina, Siena e Firenze.~ 
Attualmente è professore ordinario di Storia del/' Arte Moderna all'Università «Federico U» di Napoli.Ha contri­
buito alla realizzazione di mostre importanlJ~ tra le quaft' «L'arte a Siena sçtto i Medici» (Siena, 1980), 
«Antonello da Messina» (Messina, 1981), «Andrea da Salemo» (Cer(osa dit1?adùl.a, 1986), «D~odoma a 
Marco Pino» (Siena, 1988), «Becca/umi» (Siena, 1990), «Fiammingpi a ~xelles-Roma, 1995). È 
redattore dalla fondazi~e di Pros~tiva e di Dìaloghi Qj ~tp~ dell'Arte. Ifa dedicati! i.,,ruoi studi in ,articola­
re alla pittura fiorentina e senese del Cinque e Sei.tento e alla circolauòne della cuttflra artistica in Europa, con 
particolare attenz.iojle agli alff-'flimenti che rigubrdano il Quattro e ii Cinquecento. A que!ti ult#Ni fanno riferi­
mento il lungo saggio «Arte

0

itttliana e arte stranierb», in Storia ddl' Arte italian~ val. IIJJ!Torino, Einaudi 1978, 
e il volume Antondlo e l'Europa, Milano, Jaca Book 1986. · 
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